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I n  cop er tina: Lambeth Sriwattanapapha, 11 anni, ha guidato tutta la sua famiglia a Cristo dopo aver visto 
qualcosa di insolito a 2 anni in Thailandia. La sua storia è a pagina 4

Le vostre offerte all’opera

Tre anni fa, parte dell’offerta del tredicesimo 
sabato ha contribuito all’apertura della scuola 
internazionale avventista di Timor Est nella 
capitale, Dili. 
Le storie che vengono da Timor Est sono alle 
pagine 14-19.
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Cari animatori della Scuola del Sabato, 

Questo trimestre ci occupiamo della divisione 
Asia del sud-Pacifico, che gestisce l’opera av-
ventista del settimo giorno in 14 paesi: Bangla-
desh, Brunei Darussalam, Cambogia, Indonesia, 
Laos, Malaysia, Myanmar, Filippine, Singapore, 
Sri Lanka, Thailandia, Timor Est, e Vietnam, 
oltre che Pakistan.
La regione ospita 1 miliardo di abitanti, tra cui 
1,4 milioni di avventisti. C’è un rapporto di un 
avventista ogni 707 persone.
I sette progetti del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre rappresentano principalmente i 
«centri di speranza», luoghi che i membri della 
chiesa avventista del settimo giorno usano per 
avvicinarsi alla comunità locale. Un centro di 
speranza può essere una libreria, un ristorante 
vegetariano o una sala di lettura.
In questo rapporto missionario, evidenziamo 
due centri di speranza nella divisione Asia del 
sud-Pacifico: la scuola missionaria internaziona-
le avventista – Korat nella città thailandese di 
Nakhon Ratchasima e il centro Essential Life a 
Battambang, in Cambogia.
Abbiamo anche storie di fulmini soprannaturali 
e di angeli in vesti bianche da Timor Est, che 
ha ricevuto fondi di un tredicesimo sabato tre 

anni fa; e di un gatto che prega nelle Filippine, 
uno dei destinatari dell’offerta di questo trime-
stre. Non vorrete perdervi le storie di un libro 
che brilla nel buio e di un cane avventista del 
settimo giorno che osserva il sabato e si rifiuta 
di mangiare la carne in Indonesia.
Questo rapporto contiene solo un assaggio delle 
ultime storie missionarie della divisione Asia 
del sud-Pacifico.

Potete anche scaricare la versione in PDF del 
rapporto missionario dei bambini su bambini.
uicca.it/rapporto-missioni-2018.
Per chi legge l’inglese, è possibile 
•	 scaricare la versione in PDF del rapporto 

missionario su bit.ly/childrensmission 
•	 animare la vostra classe della scuola del sa-

bato, visitando la nostra pagina Facebook al 
link: facebook.com/missionquarterlies. Ogni 
settimana, postiamo foto aggiuntive

•	 visitare bit.ly/ssd-archive, che vi porterà a 
tutte le storie della divisione. Su questa pa-
gina, potete anche cercare le storie per paese 
e tema

•	 scaricare i video di Mission Spotlight su bit.
ly/missionspotlight. 

Se avete trovato modi particolarmente efficaci 
per condividere le storie missionarie, per favo-
re fatemelo sapere scrivendo a mcchesneya@
gc.adventist.org.
Grazie per incoraggiare i bambini a pensare alla 
missione!

Andrew McChesney
Direttore

O b i e t t i v i :

L'offerta del Tredicesimo Sabato di questo 
trimestre aiuterà:

 Centro salute Better Living, a Lahore in Pakistan

 Scuola missionaria internazionale avventista, a 
Korat in Thailandia

 Centro Essential Life, a Battambang in Cambogia

 Scuola di lingue Namthipsavan, in Laos

 Centri giovanili di evangelizzazione, Malaysia 
peninsulare

 Centro di avviamento all'alfabetizzazione, a Lake 
Sebu, nelle Filippine

 PROGETTO BAMBINI

Undici aule per la scuola del sabato dei bambini a 
Sarawak, in Malaysia

http://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2018/
http://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2018/
http://bit.ly/childrensmission
http://facebook.com/missionquarterlies
http://bit.ly/ssd-archive
http://bit.ly/missionspotlight
http://bit.ly/missionspotlight
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Quando Lambeth aveva due anni, si infilò a 
letto con sua madre a Korat, una città nella 
Thailandia settentrionale.

Era sera tardi, quasi mezzanotte, ma successe 
qualcosa che cambiò la loro vita per sempre.
Il piccolo Lambeth all'improvviso gridò, 
«Mamma, guarda! C'è Dio, e mi ha detto di 
andare in chiesa».
La mamma era spaventata e confusa, e si nasco-
se subito sotto la coperta.
«È tutto a posto, mamma», disse Lambeth.
La mamma sbirciò da sotto la coperta.
«Se n'è andato?» chiese.
«Sì, se n'è andato», rispose il bambino.
Il giorno dopo, Lambeth annunciò a sua madre, 
«Andiamo in chiesa».
La mamma era sorpresa. La sua famiglia, come 
molte persone in Thailandia, non era cristiana. 
Non avevano mai parlato della chiesa e non ne 
avevano mai visitata una. Si chiedeva se qual-
cuno avesse parlato e detto a Lambeth di Dio o 
se avesse sentito qualcosa alla televisione.
«È solo un bambino piccolo», pensò. «Forse se 
ne dimenticherà».
Ad alta voce disse, «Ricordamelo il giorno del 
tuo prossimo compleanno, e ti porterò in chie-
sa».
Lambeth non parlò di nuovo della chiesa, ma 
voleva sapere di Dio. Pregò sua madre di legger-
gli le storie della Bibbia. La mamma voleva che 

suo figlio fosse felice, quindi comprò una pila di 
libri biblici per bambini e iniziò a leggerli tutti i 
giorni. Le storie sbalordirono la mamma. Lesse 
di Gesù che camminava sull'acqua e della re-
surrezione della figlia dodicenne di Iairo. Lesse 
di Gesù che trasformò l'acqua in succo d'uva e 
di Pietro che prese un pesce con una moneta in 
bocca.
«Queste storie sono vere?» si chiedeva la mam-
ma. «Com'è possibile?»
Lambeth non aveva dubbi che le storie fossero 
vere. Gli piaceva tantissimo ascoltare la mam-
ma che leggeva, e credeva alle storie.
Passò un anno, e Lambeth celebrò il suo terzo 
compleanno con una grande torta. Mentre la 
sua famiglia mangiava la torta a tavola, si rivol-
se a sua madre.
«Mamma», disse, «è ora di andare in chiesa».
La mamma era sorpresa che il bambino si fosse 
ricordato della chiesa, ma si rese conto che ave-
vano letto tante cose su Dio nell'anno passato. 
Voleva mantenere la sua promessa.
«Va bene, andremo», disse.
Una settimana dopo, Lambeth si trovò in chie-
sa con sua madre e suo zio. Gli piacque tantissi-
mo.
«Non avevo mai visto una chiesa prima», ha 
ricordato. «Era stupenda». 
Chiese di tornare la settimana dopo, e sua ma-
dre e suo zio iniziarono ad andare con lui ogni 
settimana. Poi suo padre si unì a loro. Poco 

THAILANDIA | 06 OTTOBRE

Lambeth Sriwattanapapha, 11 anni

Vedere Dio
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dopo, la mamma, il papà e lo zio diedero il loro 
cuore a Gesù.
Oggi, Lambeth ha 11 anni ed è uno studente di 
quinta della scuola missionaria internazionale 
avventista a Korat. Sua madre l'ha mandato lì 
perché voleva che imparasse l'inglese, e studia 
in questa scuola dalla scuola materna.
Durante un culto mattutino a scuola, Lambeth 
ha condiviso con gli altri 150 studenti la sua 
storia di come è diventato cristiano.
«Questa è la storia di come sono diventato cri-
stiano», ha detto Lambeth iniziando la storia.
È alla scuola avventista che ha imparato come 
pregare. A scuola, ha anche imparato il suo ver-
setto biblico preferito, Matteo 7:7, dove Gesù 
dice, «Chiedete e vi sarà dato; cercate e trove-
rete; bussate e vi sarà aperto».
«Mi piace perché Dio promette che se chiedo, 
egli darà», ha detto Lambeth.
Chiedendogli cosa successe quella notte in cui 
aveva 2 anni, ha aggrottato la fronte e ha detto 

che si ricorda poco. Ha detto che si ricorda di 
aver visto qualcosa di «luminoso» nella stanza 
e di aver sentito una voce dolce dire dentro di 
lui, «Vai in chiesa».
Le parole lo confusero. All'epoca, non aveva 
mai sentito la parola «chiesa», e non aveva idea 
di cosa volesse dire.
Sua madre, seduta accanto a Lambeth durante 
un'intervista alla scuola missionaria internazio-
nale avventista, ha confermato il suo racconto.
La mamma crede che Dio si sia servito di Lam-
beth per raggiungere la sua famiglia.
«Conosco la Bibbia grazie a lui», ha detto. «Gli 
ho letto le storie. Ci ha portato lui a Dio».

Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà la scuola missionaria 
internazionale avventista a costruire un nuovo 
campus in modo da poter accogliere più studen-
ti. Grazie per le vostre offerte missionarie.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
JJ Trovate Nakhon Ratchasima, in Thailandia, sulla cartina. «Korat» è il soprannome comunemente usato per la città
JJ Guardate Lambeth al link: bit.ly/Lambeth-Thailand
JJ Trovate le foto per questa storia al link: bit.ly/fb-mq

Vedere Dio
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Varothai «KK» Phodi, 13 anni

THAILANDIA | 13 OTTOBRE

La campanella suonò alle 9:50, e KK corse 
insieme ai suoi compagni dell'ottavo anno per 
una ricreazione di 15 minuti a Korat, in Thai-
landia.

Nel giardino della scuola missionaria interna-
zionale avventista – Korat, KK vide un'amica 
del nono anno, Kaopoon, e andò da lei per par-
lare dei loro studi. Prima di accorgersene, erano 
le 10:05 ed era ora di tornare in classe.
Tornata al suo banco in prima fila, KK guar-
dò la sua migliore amica, Bam, e sorrise. Bam 
distolse lo sguardo. KK era confusa.
«Come stai?» sussurrò.
«Bene», disse Bam, sempre guardando dall'altra 
parte.
Non sembrava che Bam stesse bene. KK sussur-
rò alcune volte a Bam durante la lezione, ma 
Bam era diversa dal solito. Sembrava infelice 
ed era stranamente silenziosa. KK si chiedeva 
perché Bam si comportasse in modo così strano 
e all'improvviso si rese conto che poteva essere 
turbata per quello che era successo a ricreazio-
ne. Si ricordò di aver visto Bam da sola vici-
no alla porta dell'aula mentre lei parlava con 
Kaopoon.
A pranzo, KK e Bam si sedettero insieme come 
sempre nella mensa, ma non parlarono. KK si 
sentiva molto a disagio mentre mangiucchiava 
il riso, broccoli e carote che suo padre le aveva 
preparato per il pranzo. Non sapeva cosa fare.
Dopo mangiato, KK mise via il suo portapranzo 
e andò in bagno. Voleva pregare in privato.

«Dio, non so cosa fare», disse. «Sono triste per 
la mia miglior amica. Non ci stiamo parlando. 
Fammi sapere cosa fare e dammi il coraggio di 
parlare a Bam e chiedere scusa se l'ho turbata 
ignorandola durante la ricreazione».
KK uscì dal bagno e si sedette sola al suo banco 
in classe. Non sapeva dove fosse Bam.
Al suono della campanella, Bam tornò in clas-
se con gli altri compagni. KK la guardò. Bam 
distolse lo sguardo.
Dopo qualche minuto, KK sussurrò qualcosa 
a Bam. Con suo grande sollievo, Bam rispose. 
Presto le due bambine si parlavano di nuovo 
come prima.
All'ultima ora, KK aveva sussurrato, «Mi di-
spiace per aver passato la ricreazione con la mia 
altra amica e non con te, e che tu ti sia sentita 
ignorata da me».
«Va bene», aveva detto Bam.
Quando KK arrivò a casa più tardi nel pomerig-
gio, andò nella sua stanza e pregò Dio.
«Grazie per avermi fatto sapere cosa fare e per 
avermi aiutato a fare pace con la mia miglior 
amica», disse.
Oggi, KK è molto amica con Bam e Kaopoon, e 
alle tre bambine piace passare il tempo insieme 
a scuola.

Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre aiuterà la scuola di KK a costruire 
un nuovo campus. Le nuove aule permetteran-

Ignorata a scuola
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no alla scuola, che va dalla materna al nono 
anno, a espandersi fino al dodicesimo anno 

e accettare più studenti. Grazie per le vostre 
offerte missionarie.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
JJ Trovate Nakhon Ratchasima, in Thailandia, sulla cartina. «Korat» è il soprannome comunemente usato per la città
JJ Pronunciate Kaopoon come: ka-PUN
JJ Guardate KK al link: bit.ly/KK-Phodi
JJ Trovate le foto per questa storia al link: bit.ly/fb-mq
JJ Leggete ancora di KK e della preghiera a pagina 30

Ignorata a scuola

�� Il fiore nazionale della Thailandia è l’orchidea; nelle 
foreste thailandesi si trovano 1.500 specie d’orchidee 
e la Thailandia è uno dei maggiori esportatori di 
orchidee.

�� La Thailandia prima era chiamata Siam, ed è l’origine 
dei gatti siamesi. Anche se una volta c’erano 23 
tipi di gatti siamesi, ora ce ne sono solo sei. Si 
considera di buon auspicio regalare una coppia 
di gatti siamesi a una sposa il giorno del suo 
matrimonio.

�� I residenti della provincia di Lopburi tengono una 
festa annuale per le scimmie, il Monkey Buffet, 
come ringraziamento per le scimmie che abitano 
nel villaggio e attirano migliaia di turisti ogni anno. 
Questa festa consiste in due tonnellate di carne, 
frutta, gelato e altri regalini.N
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Johrel ha frequentato quattro scuole in quat-
tro anni. Ogni volta che andava in una nuova 
scuola, doveva fare nuovi amici. Si era stancato 
di trasferirsi e gli sarebbe piaciuto poter restare 
in un posto.

Ma trasferirsi non era il problema più grande 
di Johrel. Quando aveva 7 anni, i suoi genitori 
trovarono lavoro in città diverse della Thailan-
dia. Sua madre insegnava a una classe di scuola 
materna a Pattaya, mentre suo padre lavorava 
come insegnante di matematica delle superiori 
a cinque ore di distanza, a Muaklek.
Johrel viveva con suo padre, mentre la mamma 
prese il fratellino di Johrel con sé.
La mamma e il fratellino venivano a trovarli 
nel finesettimana. Arrivavano in pullman il 
venerdì sera, e la famiglia andava insieme in 
chiesa il sabato. La domenica era un giorno 
speciale in famiglia, e facevano cose divertenti 
insieme come andare a nuotare al mare. Poi la 
mamma tornava alla stazione dei pullman il 
lunedì mattina presto.
A Johrel per un po' piacque il compromesso. 
Durante la settimana era impegnato alla sua 
scuola avventista del settimo giorno, e aspet-
tava con ansia le visite della mamma. Lei gli 
portava sempre uno spuntino buono.
«Ero eccitato quando arrivava il venerdì sera», 
ha detto. «Non sapevo cosa avrebbe portato».

Ma poi iniziò a mancargli terribilmente. Vole-
va che i suoi genitori potessero vivere insieme. 
Parlò a suo padre del suo desiderio e i due ini-
ziarono a pregare per questo.
«Caro Dio, per favore aiuta il nostro desiderio a 
realizzarsi», pregava Johrel. «Per favore Signore, 
farei qualunque cosa per realizzare questo desi-
derio. Sarò bravo. Farò tutto quello che serve. 
Ti servirò».
Johrel e suo padre pregarono ogni giorno per 
due anni. Poi un giorno il papà annunciò che 
avevano offerto a lui e alla mamma un lavoro 
nella stessa città: Korat.
Johrel era felice di sentire la notizia, ma all'im-
provviso non era sicuro di volersi trasferire.
«Perché?» chiese al papà. «Mi piace stare qui».
Voleva che i suoi genitori vivessero insieme, ma 
non voleva iniziare la sua vita da capo e dover 
fare nuovi amici in un'altra scuola.
«Ringraziai Dio per aver riportato la mia fami-
glia insieme», ha detto. «Ma poi pensai, "Per-
ché non possiamo stare qui? Perché dobbiamo 
trasferirci?"»
Johrel quella sera pregò per la situazione. Par-
lando con Dio, decise che si stava comportando 
da egoista volendo restare invece di aiutare la 
sua famiglia a stare insieme.
Il giorno dopo, disse al papà, «Va bene, sono 
pronto. Trasferiamoci».

Johrel Milton P. Galube, 10 anni

THAILANDIA | 20 OTTOBRE

Pregare per i genitori
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Johrel, che ora ha 10 anni, è felice della sua 
nuova casa e della nuova scuola. È al quarto 
anno della scuola missionaria internazionale 
avventista. Entrambi i suoi genitori insegnano 
in quella scuola, e suo fratello va alla scuola 
materna lì.
«Quando ci siamo trasferiti, ho pregato di avere 
amici, una casa decente e che avrei ancora im-
parato di Dio», ha detto. «Dio ha risposto alla 
mia preghiera. Qui mi diverto. Sono grato per 
Dio e per i miei amici».
Johrel non vede l'ora che arrivi il giorno in cui 
non sarà mai più separato dalla sua famiglia e 
dai suoi amici. Il suo versetto biblico preferi-
to è Giovanni 4:14, dove Gesù dice, «ma chi 
beve dell’acqua che io gli darò, non avrà mai 
più sete; anzi, l’acqua che io gli darò diventerà 

in lui una fonte d’acqua che scaturisce in vita 
eterna».
«Questo versetto mi dice che al ritorno di 
Gesù, non dovrò più preoccuparmi di morire 
o di lasciare la mia famiglia», ha detto Johrel. 
«Li vedrò per sempre se bevo quest'acqua. Ma 
per berla, devo seguire i 10 comandamenti. Mi 
piace molto. Immagina tutte le cose che ve-
drai quando avrai bevuto quest'acqua eterna e 
andrai in cielo, vedrai la tua famiglia e i tuoi 
amici insieme».

Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà la scuola missionaria 
internazionale avventista a costruire un nuovo 
campus così che più studenti possano studiare 
di Gesù. Grazie per le vostre offerte missionarie.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
JJ Trovate Nakhon Ratchasima, in Thailandia, sulla cartina. «Korat» è il soprannome comunemente usato per la città
JJ Guarda Johrel al link: bit.ly/Johrel-Galube
JJ Trovate le foto per questa storia al link: bit.ly/fb-mq

�� All’inizio l’opera in Thailandia fu condotta principalmente tra i cinesi. Il primo 
convertito thailandese fu un giovane che fu battezzato nel 1925 e più avanti 
diventò l’assistente amministratore all’ospedale di Bangkok.
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Jeremy Pangputtipong, 8 anni

THAILANDIA | 27 OTTOBRE

Il padre mandava i suoi due figli alla scuola mis-
sionaria internazionale avventista in Thailandia 
perché voleva che imparassero l'inglese.

Dopo solo due mesi di scuola, suo figlio di 6 
anni, Jeremy, iniziò a chiedergli di andare a un 
programma di Natale speciale organizzato dalla 
scuola. Jeremy fece le prove del programma per 
i suoi genitori, cantando, ballando e recitando 
poesie.
«Voglio che veniate a vedere lo spettacolo!» 
diceva, saltando con entusiasmo. «Voglio che 
veniate a vedere lo spettacolo!»
Il padre disse che sarebbe andato.
Il giorno prima dello spettacolo, il padre man-
giò del maiale alla griglia che lo fece sentire 
male. Passò la maggior parte della sera in ba-
gno.
La mattina, sua moglie preoccupata disse, «È 
meglio se vai all'ospedale. Non voglio perder-
ti».
«Andrò all'ospedale, ma solo dopo lo spettacolo 
di stasera», disse il padre.
Quando entrò nella sala in affitto quella sera, il 
padre si accorse di aver fatto un errore. Si sen-
tiva così debole che non riusciva ad ascoltare 
lo spettacolo e temeva di svenire. Il program-
ma finalmente finì, e sentì l'annuncio, «Prego, 
procedete verso la cena che abbiamo preparato 
per voi».

Il padre non voleva mangiare. Invece, prese del 
succo e dell'uva dal tavolo, sperando di calmare 
il suo stomaco, e disse a sua moglie che avrebbe 
aspettato nella macchina.
Il padre si sdraiò sul sedile della macchina per 
qualche minuto, ma poi sentì il succo e l'uva 
tornare su. Uscì dalla macchina e vomitò sulla 
strada. Cercò di chiamare sua moglie al telefo-
nino, ma non rispondeva.
In quel momento, il padre svenne. Cadde in 
terra, sbattendo la faccia su un cordolo di ce-
mento vicino alla macchina.
La prossima cosa di cui il padre si accorse, c'era 
un insegnante vicino a lui. Il suo naso e la fron-
te sanguinavano abbondantemente. «Per favo-
re, chiami mia moglie», disse, debolmente.
Momenti dopo, sua moglie caricò lui e i loro 
due figli in macchina e accelerò verso l'ospeda-
le.
I bambini erano scioccati di vedere le ferite 
del padre, e Jeremy iniziò immediatamente a 
pregare al loro idolo intagliato di famiglia nella 
lingua thailandese. Ma poi all'improvviso cam-
biò idea e passò alla preghiera del Signore in 
inglese.
«Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato 
il tuo nome», disse il bambino, recitando le 
parole di un canto che i bambini alla scuola 
missionaria internazionale avventista cantano 
all'inizio di ogni giorno di scuola. «Venga il tuo 
regno. Sia fatta la tua volontà, come in cielo, 

Papà malato
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anche in terra. Dacci oggi il nostro pane quoti-
diano. Rimettici i nostri debiti come anche noi 
li abbiamo rimessi ai nostri debitori. E non ci 
esporre alla tentazione, ma liberaci dal maligno. 
Perché a te appartengono il regno, la potenza e 
la gloria in eterno. Amen».
Dopo aver finito la preghiera del Signore, Je-
remy pregò in thailandese. «Caro Gesù, per fa-
vore, non portare via il mio papà», disse. «È un 
uomo buono. Per favore, aiutalo e proteggilo».
Poi Jeremy pregò di nuovo la preghiera del Si-
gnore e di nuovo la sua preghiera a Gesù. Con-
tinuò a pregare finché non arrivarono all'ospe-
dale. Suo padre stava male, ma si meravigliava 
della compassione di suo figlio.
«Mi sono sentito felice», ha ricordato dopo. 
«Non sapevo che mio figlio potesse fare qualco-
sa per me. Stava pregando per me!»
Si chiedeva anche come la scuola avesse inse-
gnato a suo figlio a pregare dal cuore in solo due 
mesi.
«Mio figlio espresse tutto», ha detto.
All'ospedale, il dottore fece una radiografia e 
disse che lo zigomo era danneggiato, ma che 
non era necessaria un'operazione.
Durante tutti i controlli medici, Jeremy ten-
ne stretta la mano del papà e pregò. Tornati a 

casa, Jeremy continuò a pregare per suo padre. 
Anche suo fratello di 10 anni, vedendo il suo 
esempio, iniziò a pregare per papà.
Il papà sta bene ora, ma i ragazzi non hanno 
smesso di pregare. Ogni sera, pregano di avere 
un buon riposo e di non avere incubi.
Ogni volta che Jeremy vede qualcuno che ha 
bisogno sulla strada, prega immediatamente 
per quella persona. «Crede che quando prega 
per qualcuno, quella persona starà meglio», ha 
detto suo padre.
A volte il padre si unisce ai suoi figli nel prega-
re al Dio del cielo.
«Supporto i miei figli se vogliono credere in 
Cristo», ha detto. «Mi va bene se un giorno 
cambieranno fede e diventeranno cristiani». 
Saranno comunque i miei figli». 

Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà la scuola missionaria 
internazionale avventista a costruire un nuovo 
campus così che più studenti possano conoscere 
Gesù. Per favore, pregate che più bambini come 
Jeremy e i loro genitori conoscano Dio grazie 
alla scuola missionaria. Grazie per le vostre 
offerte missionarie.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
JJ Trovate Nakhon Ratchasima, in Thailandia, sulla cartina. «Korat» è il soprannome comunemente usato per la città
JJ Guardate Jeremy, suo padre e suo fratello al link: bit.ly/Jeremy-Thailand
JJ Trovate le foto per questa storia al link: bit.ly/fb-mq

Papà malato
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CAMBOGIA | 03 NOVEMBRE

Un dolore acuto attraversò la pancia di Marina, 
facendola piegare in due per il male.

Il giorno dopo, il dolore alla pancia peggiorò.
Faceva così male che la ragazza di 16 anni 
pianse a casa sua, nel villaggio cambogiano di 
O Mony.
Suo padre la mise sulla sua moto e la portò 
all'ospedale a Battambang, la seconda città più 
grande della Cambogia, a 7 chilometri di di-
stanza.
Il dottore chiese un'ecografia per trovare il 
motivo del dolore. I risultati iniziali lo preoc-
cuparono, e chiese un secondo test. Con quei 
risultati in mano, si avvicinò cupo al padre.
«Tua figlia ha un tumore», disse. «Deve essere 
rimosso».
Il medico compilò dei moduli e disse ai genitori 
di Marina di portare i documenti e 300 dollari 
per l'operazione tre giorni dopo.
A casa, il papà riunì la famiglia, la mamma, 
Marina e tre altri figli adolescenti, per una ses-
sione speciale di preghiera.
La famiglia pregò di nuovo il secondo giorno. Il 
terzo giorno, la famiglia si incontrò un'ultima 
volta prima di partire per l'ospedale.
«Padre celeste, mia figlia ha una malattia che 
richiede un intervento chirurgico», pregò il 
papà. «Sai che siamo preoccupati perché non 
sappiamo esattamente cosa verrà trovato. Non 

abbiamo i soldi per l'operazione, e li abbiamo 
dovuti prendere in prestito».
Mentre il papà pregava, iniziò a battere la 
pioggia sul tetto della casa. Marina aveva molto 
dolore e stava piangendo. Tutti i membri della 
famiglia piangevano con lei.
«Padre, tu sei il Dio che ha il potere di fare 
tutte le cose», disse il papà. «Ti prego, guarisci 
mia figlia».
Quando il papà finì di pregare, il suo cellulare 
squillò. Era il medico.
«Perché non hai portato la ragazza?» chiese. «È 
ora di iniziare l'intervento».
Il papà spiegò che la pioggia gli aveva impedito 
di guidare la moto all'ospedale. La famiglia non 
aveva un'automobile.
«Appena smette la pioggia, venite immediata-
mente», disse il medico.
La famiglia si inginocchiò di nuovo per pregare.
«Signore, sai che abbiamo questo problema», 
disse il papà. «Sai che piove così forte che non 
possiamo andare all'ospedale. Aiutaci in modo 
che nostra figlia non abbia bisogno dell'opera-
zione».
Venti minuti dopo, la pioggia si fermò.
Mentre Marina saliva sulla moto, si accorse che 
si sentiva meglio e suggerì di cancellare il viag-
gio. Il papà insistette di andare all'ospedale.

Kong Sokhom, 28 anni

Non posso crederci
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La sorella e i due fratelli di Marina promisero di 
continuare a pregare a casa.
All'ospedale, il papà si accorse che aveva di-
menticato di portare le pratiche necessarie. Il 
dottore non poteva operare senza i documenti, 
quindi chiese una nuova ecografia.
«Non posso crederci», disse esaminando i risul-
tati. «Sembra tutto normale».
Chiese un secondo test. I risultati erano uguali: 
nessun tumore. Fu fatto un terzo test. Infine, il 
medico disse incredulo, «Non ti serve l'opera-
zione. Vai a casa».
Marina era estasiata.
«Lo sapevo!» esclamò. «Ho creduto in Gesù, e 
ho creduto che avrebbe fatto qualcosa in modo 
che non avrei avuto bisogno dell'intervento!»
La mamma chiamò a casa con la buona notizia.
«Questa è la potenza di Dio!» disse.
I tre fratelli, che avevano passato il tempo pre-
gando e piangendo, si afferrarono per mano e 
saltarono di gioia.

«Ringraziammo Dio per aver guarito nostra 
sorella», ha detto la sorella maggiore di Marina, 
Sokhom, che all'epoca aveva 17 anni.
Il miracolo provocò grandi cambiamenti a casa, 
ha detto Sokhom, che ha raccontato la storia. 
Lei e i suoi fratelli, che prima avevano mostrato 
poco interesse nel dare il loro cuore a Gesù, ini-
ziarono a studiare la Bibbia e furono battezzati.
Tutti e quattro i figli ora sono avventisti fe-
deli. Marina è una mamma sana di 27 anni. 
Sokhom, 28 anni, è una lettrice biblica ed è al 
primo anno di università. Sta studiando nutri-
zione e lavorerà in un ristorante vegetariano 
avventista del settimo giorno a Battambang.

Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre aiuterà a costruire il centro comu-
nitario di due piani dove si troverà il ristorante. 
Grazie per le vostre offerte missionarie.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
JJ Trovate Battambang, in Cambogia, sulla cartina 
JJ In Cambogia, si scrivono prima i cognomi
JJ Pronunciate Marina come: ma-ri-NÀ
JJ Pronunciate O Mony come: o mon-Ì
JJ Pronunciate Sokhom come: SO-HO-m
JJ Guardate Sokhom al link: bit.ly/Kong-Sokhom
JJ Trovate le foto per questa storia al link: bit.ly/fb-mq
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Edu Wachumura, 28 anni

TIMOR EST | 10 NOVEMBRE

Un uomo ubriaco entrò nel negozio nella città 
di Lospalos in Timor Est.
Imprecò e disse delle cose scortesi su Edu, il 
venditore di 28 anni che lavorava dietro il 
bancone. Prese in giro la chiesa avventista del 
settimo giorno.
Edu, un uomo calmo e modesto, non apprezzò 
le parole dell'uomo e lo rimproverò con genti-
lezza. L'uomo si arrabbiò ancora di più e minac-
ciò di uccidere Edu. Ma vide gli altri clienti nel 
negozio e si tirò indietro.
Quella sera, Edu sentì bussare alla porta sul 
retro del negozio.
Andò alla porta, che era chiusa a chiave e con 
la catena, e sbirciò dallo spioncino per vedere 
chi c'era fuori.
In quel momento, un'asta si conficcò nello 
spioncino.
In quella frazione di secondo, Edu alzò il brac-
cio, deviando il tragitto dell'asta. La punta 
dell'asta gli ferì la punta del naso.
Il proprietario del negozio, un uomo avventista 
del settimo giorno di nome Zelindo, trovò Edu 
all'ospedale poco dopo. La famiglia di Edu stava 
già circondando il letto di ospedale, discutendo 
come volevano vendicarsi verso l'uomo che 
aveva conficcato l'asta nella porta. L'aggressore 
era lo stesso uomo che aveva minacciato Edu 
quel giorno.

A Zelindo non piaceva come la famiglia stava 
parlando, e pensò tra sé e sé, «Resterò a guarda-
re mentre queste persone che si fanno del male 
a vicenda? No! Le devo fermare».
Zelindo si rivolse a Edu, che era sdraiato nel 
letto. Disse, «Voglio chiederti qualcosa. Quante 
volte Gesù dice che dobbiamo perdonare nostro 
fratello?».
Edu conosceva la risposta. Come parte del suo 
lavoro, frequentava studi biblici ogni settimana 
con Zelindo. Ricordava di aver sentito Matteo 
18:21-22, dove Pietro chiese, «Signore, quante 
volte perdonerò mio fratello se pecca contro di 
me? Fino a sette volte?» Gesù rispose, «Non ti 
dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte 
sette».
Zelindo guardò Edu nel letto. «Quante vol-
te Gesù dice che dobbiamo perdonare nostro 
fratello?».
«Settanta volte sette», disse Edu.
«E tu?».
«Lo perdonerò».
La famiglia di Edu era scioccata.
«Cosa?» disse il fratello di Edu. «Ti ha quasi 
ucciso».
Due giorni dopo, Edu andò al negozio per tor-
nare al lavoro. Zelindo lo esortò ad andare a 
casa e riposare, ma Edu insistette che si sentiva 
bene. Poco dopo, la polizia venne al negozio per 

Perdonare un potenziale assassino
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chiedere a Edu se voleva che l'aggressore andas-
se in prigione. Edu scosse la testa.
«Ho perdonato l'uomo», disse.
La polizia detenne l'aggressore comunque e lo 
misero in cella per una settimana. Ma poi lo 
lasciarono andare.
Presto tutti in città iniziarono a parlare di come 
Edu aveva perdonato l'uomo che aveva cercato 
di ucciderlo. Le persone erano sbalordite.
«Perché non ti sei vendicato?» qualcuno dice-
va?
Zelindo spera che le persone capiscano che an-
che Dio vuole perdonarle, come Edu ha perdo-

nato dopo l'attacco del 2017. Edu e sua madre 
sono già stati battezzati, e Zelindo spera che 
tanti altri seguano il loro esempio.
«Tutti parlano della decisione di Edu di per-
donare, e nessuno la capisce», ha detto. «È la 
potenza di Dio». 
Parte di un'offerta del tredicesimo sabato del 
2015 ha aiutato a costruire la prima scuola 
avventista del settimo giorno nella capitale 
di Timor Est, Dili. Grazie per le vostre offerte 
missionarie.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
JJ Trovate Timor Est sulla cartina
JJ Pronunciate Edu come: e-DÙ
JJ Chiedete ai bambini di parlare delle loro esperienze con il perdono. È difficile perdonare qualcuno? Sarebbero 

in grado di perdonare qualcuno che ha cercato di ucciderli, come ha fatto Edu? Perché pensano che Edu abbia 
perdonato l'aggressore?

JJ Guardate Zelindo al link: bit.ly/Edu-Wachumura
JJ Trovate le foto per questa storia al link: bit.ly/fb-mq

Perdonare un potenziale assassino

�� La missione di Timor Est ha solo una chiesa e 573 membri. In una popolazione 
di 1.266.000 abitanti, ci sono 2.362 persone ogni membro.

�� Si stima che il 98 percento della popolazione siano cattolici romani, un 
retaggio della colonizzazione portoghese. Il restante 2 percento è formato da 
protestanti e musulmani.ST
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TIMOR EST | 17 NOVEMBRE

Qual è stata la camminata più lunga che avete 
fatto?

Un giorno, il pastore Inaciu partì per una lunga 
camminata sull'isola di Timor Est. Doveva viag-
giare per 50 chilometri da casa sua a Lospalos 
e salire una montagna fino al villaggio di Luro. 
Doveva parlare con un missionario nel villag-
gio.
Inaciu si alzò presto la mattina, fece colazione 
con il riso e le verdure a foglia preparate da 
sua moglie, prese la sua Bibbia e l'ombrello. Su 
quest'isola tropicale pioveva spesso e inaspet-
tatamente, quindi era una buona idea portare 
un ombrello. Inaciu non aveva una macchina o 
una moto, quindi andò a piedi.
Inaciu si fermò a casa di diversi membri di chie-
sa lungo la strada, pregò e lesse la Bibbia con 
loro. Non c’erano tanti avventisti a Timor Est, 
quindi non aveva tanti posti in cui fermarsi. Ma 
le visite lo rallentarono, quindi era solo a metà 
del tragitto quando si fece buio.
Inaciu guardò il cielo pieno di stelle e si chiese 
cosa fare. Doveva ancora camminare per 25 
chilometri attraverso una fitta giungla e salire 
su una montagna per raggiungere il villaggio. 
Aveva fame perché non aveva mangiato nien-
te da colazione. Aveva anche dimenticato di 
portare una torcia.
Poi iniziò a piovere. Inaciu aprì il suo ombrello 
e pensò, «Se torno a casa, devo camminare per 
25 chilometri, e se vado avanti, devo cammina-
re per 25 chilometri».

Inaciu pregò che Dio lo guidasse. Decise di pro-
seguire verso il villaggio.
All'inizio la pioggia cadeva piano. Ma mentre 
Inaciu saliva sulla montagna, iniziò a piovere a 
dirotto. C'erano fulmini e tuoni. Presto Inaciu 
si trovò nel profondo della giungla. In mezzo al 
martellare della pioggia e i tuoni, sentì il fra-
gore di qualcos'altro. Era il suono di un fiume 
impetuoso. Ma non riusciva a vedere niente. Fu 
preso dalla paura.
Si disse, «La mia famiglia non sa che strada sto 
facendo per il villaggio. Se cado nel fiume, sarà 
un problema molto grande».
Pregò, «Dio, se è la tua volontà, ti prego aiuta-
mi ad arrivare al villaggio».
Inaciu restò fermo per circa cinque minuti, 
chiedendosi cosa fare. Poi ci fu un fulmine lu-
minoso, e riuscì a vedere il largo fiume vicino.
Inaciu pregò di nuovo. «Dio, se è la tua volon-
tà, ti prego aiutami ad arrivare al villaggio», 
disse. «Fai durare il fulmine più a lungo».
Un momento dopo, il fulmine illuminò di 
nuovo il cielo notturno, e Inaciu vide chiara-
mente il fiume davanti a sé. Per sua sorpresa, il 
fulmine non andò via, ma continuò a splendere 
come il sole, illuminando a giorno la giungla.
Vide gli alberi caduti disseminati sul fiume, 
ce ne erano molti. Corse alla riva de saltò di 
tronco in tronco fino all'altra parte del fiume. 
Quando arrivò, il fulmine andò via con un tuo-

Inaciu da Kosta, 42 anni

Fulmine soprannaturale
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no fragoroso. Il lampo aveva illuminato il fiume 
per due minuti interi.
Inaciu immediatamente ringraziò Dio per il 
miracolo.
Diverse ore dopo, a mezzanotte, arrivò al vil-
laggio e raccontò al missionario del fulmine 
miracoloso. I due uomini pregarono insieme e 
ringraziarono Dio per il buon viaggio.

Parte di un'offerta del tredicesimo sabato del 
2015 ha aiutato a costruire la prima scuola 
avventista del settimo giorno nella capitale di 
Timor Est, Dili. Solo 573 vivono sull'isola di 
1,2 milioni di persone, e la scuola sta svolgendo 
un ruolo importante nel condividere Gesù.
Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
JJ Pronunciate Inaciu come: in-ASS-i-o
JJ Questa storia è avvenuta nel 2008. Inaciu da Kosta ora serve come segretario esecutivo della missione di Timor Est
JJ Guarda Inaciu al link: bit.ly/Inaciu-lightning
JJ Trovate le foto per questa storia al link: bit.ly/fb-mqFulmine soprannaturale
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�� L’alimento di base di Timor Est è il riso. Altre colture principali 
includono mais, patate dolci, manioca e taro. Frutta e 
verdura comune sono le banane, il cocomero, il mango, 
la papaya, le noci di cocco, il cavolo, gli spinaci, i 
fagioli, i fagioli dall’occhio e le cipolle. Molte famiglie 
allevano pollame, maiali e capre come fonte di 
carne, e la pesca è un’importante fonte di cibo.
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TIMOR EST | 24 NOVEMBRE

Inaciu da Kosta, 42 anni

Trenta esploratori e i loro amici adulti saliro-
no sui due furgoni a noleggio per una visita di 
sabato pomeriggio dalla capitale di Timor Est, 
Dili.

Gli esploratori andavano per un viaggio serio. 
Volevano trovare tre ragazze i cui genitori ave-
vano vietato di andare in chiesa il sabato.
Un'ora dopo, gli esploratori arrivarono al vil-
laggio di Remexiu, dove vivevano le ragazze. 
Gli esploratori marciarono e fecero degli eserci-
zi. Distribuirono volantini su Gesù agli abitanti. 
Trovarono le tre ragazze e pregarono con loro.
Il pastore Inaciu, che aveva organizzato il viag-
gio, pregò per ultimo. «Ti prego, Dio, benedici 
queste ragazze e aiutale sempre a esserti fedeli», 
disse.
Le ragazze erano felici di vedere i loro amici. 
Anche le ragazze erano esploratrici ed erano 
state battezzate mentre studiavano a Dili. Ma 
quando tornarono a casa, i loro genitori erano 
furiosi per la loro decisione di seguire Gesù e 
dissero che non potevano andare in chiesa il 
sabato.
Presto si fece sera, e il pastore Inaciu mandò a 
chiamare i furgoni per riportare gli esploratori a 
Dili. Il gruppo aspettò, ma i pulmini non arriva-
vano.
«Dove sono i furgoni?» il pastore Inaciu chiese 
all'uomo responsabile per i furgoni.

«Il proprietario non vuole portarvi a Dili», 
rispose l'uomo.
«Perché no? Dobbiamo riportare i ragazzi a Dili. 
I loro genitori stanno aspettando».
Il pastore Inaciu scoprì che il proprietario dei 
furgoni aveva paura di riportare gli esploratori a 
Dili.
Diversi genitori erano arrabbiati che gli esplora-
tori fossero venuti al villaggio e avevano mi-
nacciato di picchiare il proprietario dei furgoni. 
Quindi, non voleva più aiutarli.
Il pastore Inaciu radunò gli esploratori.
«Preghiamo e torniamo a piedi», disse. «Ci 
vorranno circa sette ore».
Mentre parlava, un gruppo di abitanti arrabbia-
ti con dei bastoni si avvicinò agli esploratori. 
Sentendo che volevano tornare a Dili a piedi, 
un abitante sbraitò, «No, non potete andare!».
Un altro abitante alzò il suo bastone contro 
il pastore Inaciu. «Che il vostro capo venga a 
parlare con noi», disse.
Il pastore Inaciu disse che era pronto a incon-
trarli. Ma indicò gli esploratori. «Se vado, chi 
sarà responsabile per i miei 30 ragazzi?» disse. 
«Se succede loro qualcosa, chi sarà responsabi-
le?».
Gli abitanti insistettero con determinazione 
che doveva andare con loro.

Guardie in vesti bianche
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«Aspettate qui», il pastore Inaciu disse agli 
esploratori. «Devo andare».
Quando se ne andò, gli esploratori si sedette-
ro in mezzo alla strada. Stringendosi insieme, 
chiusero gli occhi per pregare.
Mentre pregavano a turno, sentirono la folla di 
persone che si avvicinava a loro. Le voci erano 
rabbiose e minacciose, ma gli esploratori ten-
nero gli occhi chiusi. All'improvviso, il tono 
delle voci cambiò dalla rabbia allo sgomento. 
Il suono dei piedi indicò che la folla si stava 
allontanando.
Un po' dopo, il pastore Inaciu tornò dagli 
esploratori con del cibo e due furgoni. Gli abi-
tanti avevano preparato un grande pasto per gli 
esploratori affamati e avevano noleggiato due 
furgoni a spese loro per mandarli a casa.
Cosa era successo? La folla di abitanti voleva 
picchiare gli esploratori e forse anche ucciderli 
mentre erano a sedere sulla strada a pregare. Ma 
mentre gli abitanti si stavano avvicinando ai 

bambini con i loro bastoni, all'improvviso ave-
vano visto un gruppo di uomini forti con vesti 
bianche intorno agli esploratori. L'apparizione 
inaspettata dei potenti protettori aveva scon-
volto gli abitanti.
«Avevamo paura», disse un abitante al pastore. 
«Abbiamo visto le persone vestite di bianco 
che proteggevano gli esploratori, e siamo scap-
pati per la paura».
La fede degli esploratori, incluse le tre ragazze 
nel villaggio, si è rafforzata dopo quel giorno.
«I ragazzi sono diventati più fedeli per ciò che 
Dio ha fatto», ha detto il pastore Inaciu. «Dio li 
ha protetti con gli angeli mentre pregavano».

Parte di un'offerta del tredicesimo sabato del 
2015 ha aiutato a costruire la prima scuola 
avventista del settimo giorno nella capitale 
di Timor Est, Dili. Grazie per le vostre offerte 
missionarie.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
JJ Trovate Dili, in Timor Est, sulla cartina
JJ Pronunciate Inaciu come: in-ASS-i-o
JJ Questa storia è avvenuta nel 2009. Molti degli esploratori, oggi sono responsabili di chiesa a Timor Est.
JJ Inaciu da Kosta ora serve come segretario esecutivo della missione di Timor Est.
JJ Guardate Inaciu al link: bit.ly/Inaciu-angels
JJ Trovate le foto per questa storia al link: bit.ly/fb-mq
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FILIPPINE | 01 DICEMBRE

Jacinth Adap, 55 anni

Jacinth, un bambino di quinta, notò qualcosa 
di strano nel gatto di famiglia.

Ogni volta che Jacinth si sedeva con i suoi 
genitori e nove fratelli e sorelle per mangiare al 
tavolo, sua madre metteva un piatto di cibo sul 
pavimento per il gatto. Il cibo era lì per dis-
suadere il gatto da saltare sul tavolo mentre la 
famiglia mangiava a casa loro nelle Filippine.
Ma un giorno, vide che il gatto non stava man-
giando dal piatto. Invece, il gatto guardava il 
cibo, guardava la famiglia, e aspettava.
Il padre di Jacinth pregò per il pasto.
«Caro Dio, grazie per questo cibo che stiamo 
per mangiare», disse. «Aiutalo a nutrirci e raf-
forzarci per servirti. Amen».
Appena il papà ebbe finito di pregare, Jacinth 
lanciò un'occhiata al gatto e vide che stava 
mangiando.
«Guardate!» disse Jacinth. «Abbiamo un gatto 
che prega!».
Il papà e la mamma erano sorpresi che il gatto 
avesse iniziato a mangiare solo dopo la preghie-
ra.
Al pasto successivo, la mamma mise del riso e 
pesce su un piatto e lo mise in terra. Il gatto si 
avvicinò al piatto, guardò il cibo, e guardò la 
famiglia.
Il papà pregò per il cibo. Jacinth sbirciò mentre 
il papà pregava. Quando il papà disse, «Amen», 
il gatto abbassò la testa e iniziò a mangiare.

I fratelli e le sorelle di Jacinth non riuscivano 
a credere che il gatto volesse davvero pregare. 
Quindi, decisero di fare un esperimento. Diver-
se ore dopo, quando la famiglia non stava man-
giando a tavola, misero del cibo in un piatto e 
lo misero in terra davanti al gatto.
Il gatto guardò il cibo e i bambini curiosi. Non 
mangiava.
Jacinth ruppe il silenzio.
«Amen!» esclamò.
Immediatamente il gatto iniziò a mangiare.
Il gatto insegnò a Jacinth una lezione impor-
tante su Proverbi 22:6, dove re Salomone 
dice, «Insegna al ragazzo la condotta che deve 
tenere; anche quando sarà vecchio non se ne 
allontanerà». Il gatto era diventato parte della 
sua famiglia quando era un gattino, quindi era 
cresciuto vedendo il papà, la mamma e i bambi-
ni pregare a turno prima di ogni pasto. Quando 
il gatto invecchiò, aspettava la preghiera prima 
di mangiare.
Anche i genitori di Jacinth seguirono il consi-
glio di re Salomone. Insegnarono attentamen-
te a Jacinth e ai suoi nove fratelli e sorelle ad 
amare Dio con tutto il cuore e a ringraziarlo per 
tutte le cose, inclusi i pasti.
Quindi, Jacinth e i suoi fratelli e sorelle sono 
cresciuti fedeli a Dio. Jacinth poi si è sposato, 
ha avuto due figli e ha servito come missionario 
in Zimbabwe e in Sud Africa. Oggi vive nella 
sua terra nativa, le Filippine, e lavora come 
vicetesoriere della divisione Asia del sud-Paci-

Un gatto che prega
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fico, che supervisiona l'opera avventista in 14 
paesi, dal Pakistan all'Indonesia.
Jacinth è felice che il suo gatto aspettasse la 
preghiera prima dei pasti. «Insegna al ragazzo la 
condotta che deve tenere; anche quando sarà 
vecchio non se ne allontanerà», ha detto.

Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà ad aprire una scuola 
per insegnare a leggere a bambini e adulti a 
Lake Sebu nelle Filippine. Pregate che quelli 
che imparano a leggere conoscano anche Dio 
attraverso la Bibbia. Grazie per le vostre offerte 
missionarie.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
JJ Trovate le Filippine sulla cartina
JJ Pronunciate Jacinth come: GEI-sint
JJ Chiedete ai bambini come hanno visto Dio rivelarsi nelle azioni dei loro animali domestici. E in natura?
JJ Trovate le foto per questa storia al link: bit.ly/fb-mq

�� Nel 1905, G.A. Irwin, presidente della federazione dell’Australasia, visitò le 
Filippine mentre andava alla conferenza generale, dove raccomandò che 
gli avventisti del settimo giorno iniziassero l’opera sulle isole mandando dei 
colportori a Manila. Rispondendo a questa raccomandazione, R.A. Caldwell, 
dall’Australia, arrivò prima della fine di quell’anno e vendette libri in spagnolo 
sulla salute e religiosi.

�� Nel 1915, per la prima volta, gli abitanti delle Filippine sentirono il messaggio 
avventista predicato nella loro lingua nativa, il tagalog, da un filippino, Bibiano 
Panis. Come risultato, all’inizio del 1916, furono battezzate 104 persone, e fu 
organizzata una chiesa con 116 membri.
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Ayup Antukali, 29 anni

INDONESIA | 08 DICEMBRE

L'uomo colpì Peter con un bastone appena 
Peter uscì dalla macchina nel villaggio indone-
siano di Momoda.

«Come osi battezzare mio figlio!» disse con rab-
bia, agitando il bastone verso Peter.
Diverse altre persone si unirono all'uomo nel 
colpire Peter con i bastoni. Il figlio undicen-
ne dell'uomo guardava immobile. La moglie 
e i tre figli adolescenti di Peter non potevano 
fare niente per aiutare, e piangevano. Ayup, lo 
studente missionario che aveva organizzato il 
viaggio in macchina, era scioccato.
Ma gli abitanti arrabbiati stavano facendo un 
errore. Era Peter, non il ragazzo undicenne, che 
era stato battezzato quel giorno.
«Papà, non sono stato battezzato», disse il 
ragazzo. Al ragazzo piacevano le macchine ed 
era solo andato insieme a Peter e agli altri per il 
viaggio verso l'oceano per il battesimo.
Gli abitanti smisero di picchiare Peter. L'uomo 
afferrò suo figlio per il braccio, e il gruppo si 
dileguò nella notte.
Peter sapeva che questa non era la fine della 
storia, ed esortò la sua famiglia a correre a casa. 
Disse ad Ayup, lo studente missionario che gli 
aveva insegnato la Bibbia, di andare con loro.
E infatti, gli abitanti presto iniziarono a chie-
dersi, «Perché li abbiamo lasciati andare? 
Perché abbiamo picchiato solo Peter e non il 

missionario? Dobbiamo andare a cercare il mis-
sionario».
Una folla arrivò alla casa di Peter verso le 
21:30. Fuori era buio pesto. Il villaggio non 
aveva l'elettricità.
Ayup e la famiglia erano già in ginocchio vi-
cino a una lampada a olio, e pregavano per la 
protezione di Dio. «Signore, aiutami in modo 
che io possa essere una benedizione e che possa 
rafforzare questa famiglia», pregava Ayup. «Pro-
teggici e tienici al sicuro».
Gli abitanti, con i loro bastoni in mano, si pre-
pararono a fare irruzione nella casa. Ma quando 
cercarono di entrare nel cortile, all'improvviso 
una luce splendente circondò la casa. Scioccati, 
gli abitanti caddero e si coprirono gli occhi. La 
luce splendeva come il sole, e non era chiaro 
da dove venisse. Gli abitanti furono presi dal 
panico, e scapparono nell'oscurità.
Dentro la casa, Ayup e la famiglia non sapeva-
no della luce. Ancora in ginocchio vicino alla 
lampada a olio, sentirono solo le grida della 
folla affievolirsi nella notte.
Il giorno dopo, un abitante disse ad Ayup della 
luce misteriosa.
«C'era una luce splendente che copriva la 
casa», disse. «Abbiamo cercato di entrare, ma 
non potevamo perché la luce splendeva troppo 
forte per farci avvicinare».
Ayup fu stupito quando sentì la storia.

Una luce splendente
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«Da quell'esperienza, non ho più paura di quel-
lo che le persone potrebbero farmi perché so 
che Dio protegge quelli che gli sono fedeli e 
che lo invocano», ha detto.

Le vostre offerte missionarie aiutano missionari 
come Ayup a condividere la buona notizia del 
ritorno di Gesù con le persone in tutto il mon-
do. Grazie per le vostre offerte missionarie.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
JJ Trovate Halmahera, l'isola più grande delle isole Molucche in Indonesia, sulla cartina
JJ Pronunciate Ayup come: a-YUP
JJ Guardate Ayup al link: bit.ly/Ayup-Antukali
JJ Ayup Antukali, 29 anni, ha servito per un anno come studente missionario con l'organizzazione 1000 Missionary 

Movement. Oggi studia economia all'università.
JJ Trovate le foto per questa storia al link: bit.ly/fb-mq

ATTIVITÀ
COLORA LA BANDIERA
Colorate le bandiere dei paesi della divisione Asia del Nord-Pacifico di cui si parla questo trimestre.

ISTRUZIONI

uu Colora la metà 
superiore di rosso. 
Lascia la metà 
inferiore bianca.

INDONESIA
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Armi, un giovane studente missionario, aveva 
il cuore pesante dopo essere arrivato sull'isola 
Buru, in Indonesia.
Gli era stato assegnato l'incarico di lavorare 
per un anno in un villaggio dove non viveva 
nessun avventista del settimo giorno. Ma non 
sapeva bene come iniziare.
Una sera, due abitanti lo invitarono ad andare 
a pescare e Armi accettò con gioia. Guardarono 
il cielo e videro che il tempo era buono. Spera-
vano di prendere tanti pesci.
I tre salirono su una piccola barca di legno e 
salparono nell'oceano.
Quando la barca era lontana dalla riva, il tempo 
cambiò di colpo. Iniziò a soffiare un vento im-
petuoso. Iniziò a cadere la pioggia. Grandi onde 
sbattevano contro la barca. Armi e i suoi due 
amici buttavano freneticamente fuori l'acqua e, 
quando si accorsero che non aiutava, gettarono 
l'attrezzatura da pesca nell'oceano. Volevano 
alleggerire la barca in modo che non affondasse.
Ma niente aiutava. Infine, gli amici di Armi 
dissero che la barca aveva solo la resistenza per 
salvare una persona e due di loro dovevano 
saltare nell'oceano.
Armi non sapeva nuotare, ma disse, «Sono un 
missionario, quindi andrò per primo».
Un amico disse, «No! Resta nella barca perché 
noi siamo peccatori».
L'altro amico disse, «Se sopravvivi, puoi aiutare 
tante persone».

Armi era colpito che i suoi due amici, che era-
no sposati e avevano figli, fossero disposti a mo-
rire così che lui potesse vivere. Ma non voleva 
che morissero. Fu travolto dalla disperazione. Si 
sentiva un fallimento come missionario.
Le onde agitavano violentemente la barca, e 
Armi sentì all'improvviso una piccola voce che 
diceva, «Prega».
«Che grande idea!» pensò Armi. Ma si vol-
le inginocchiare per pregare. Afferrando una 
corda, si posizionò nella barca beccheggiante. 
Chiudendo gli occhi e facendo un respiro pro-
fondo, gridò, «Signore, aiutaci! Salvaci perché 
sappiamo che sei in grado di farlo!».
Gridando con tutta la sua forza, ripeté la pre-
ghiera, «Signore aiutaci! Salvaci perché sappia-
mo che sei in grado di salvarci!».
Armi ripeté la preghiera più e più volte per tre 
minuti. Poi disse «Amen» e aprì gli occhi.
In quel momento, la tempesta si fermò. Il vento 
si calmò e l'oceano era fermo. Le nuvole nere si 
allontanarono e le stelle iniziarono a brillare.
Armi era scioccato, e gridò, «Signore, grazie 
infinite!».
I suoi due amici piansero di gioia mentre ripor-
tavano la barca a riva. Mentre andavano, vide-
ro una rete da pesca che avevano gettato fuo-
ribordo durante la tempesta e si fermarono per 
raccoglierla. La rete stava scoppiando di pesci.
Quando la barca arrivò a terra, gli abitanti del 
villaggio corsero a riva per accogliere i pescato-
ri. Avevano visto gli uomini salpare e pensava-

Armi Arjuna Palandeng, 24 anni

INDONESIA | 15 DICEMBRE

Padrone del mare
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no che la barca fosse affondata nella tempesta. 
Stupefatti, chiesero cosa fosse successo, e gli 
amici di Armi raccontarono della risposta alla 
preghiera.
Gli abitanti poi vollero comprare i pesci mira-
colosi. Era una quantità più grande di pesce che 
i pescatori avessero mai pescato.
Dopo quella sera, le persone si riversarono su 
Armi per sentirlo raccontare la storia della tem-

pesta. Fecero tante domande su Gesù. Quattro 
persone furono battezzate.
Oggi, tre anni dopo, il villaggio ha la sua chie-
sa avventista e 20 persone la frequentano ogni 
sabato.
Armi ora ha 24 anni e studia per diventare un 
pastore.
«Mi ricorderò sempre il miracolo in mare», ha 
detto.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
JJ Trovate Burum, la terza isola più grande delle isole Molucche in Indonesia, sulla cartina
JJ Pronunciate Armi come: AR-mi
JJ Guardate Armi al link: bit.ly/Armi-Indonesia
JJ Trovate le foto per questa storia al link: bit.ly/fb-mq
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Gli abitanti del villaggio cantavano e ballavano 
quando l'aeroplano missionario arrivò con due 
studentesse missionarie nella provincia indone-
siana di Papua.
L'allegra celebrazione durò più di un'ora a Ya-
bosorem, un villaggio remoto senza scuola, sen-
za clinica medica e nient'altro dal mondo ester-
no. Abbarbicato sul versante di una montagna, 
il villaggio è accessibile solo per via aerea.
Darron Boyd, che aveva aiutato a organizzare 
la collocazione delle studentesse missionarie, 
guardò con meraviglia e si rivolse a un interpre-
te che li aveva accompagnati nel volo.
«Cosa stanno dicendo?» chiese Darron.
L'interprete, con le lacrime che gli scendeva-
no lungo le guance, rispose, «Stanno dicendo, 
"Siamo molto felici perché i nostri figli saranno 
in grado di leggerci le parole di Dio!"».
Dopo la partenza dell'aereo, le missionarie, una 
donna di 19 anni e una donna di 21 anni che 
venivano da un'altra parte dell'Indonesia, ini-
ziarono a lavorare per aprire una piccola scuola. 
Nessuno sapeva leggere in quel villaggio di 200 
abitanti.
Molti abitanti erano entusiasti di avere le mis-
sionarie, ma alcuni erano profondamente so-
spettosi. La più sospettosa di tutti era l’anziana 
moglie del capo del villaggio. Non poteva leg-
gere i libri portati dalle due missionarie e disse 
agli altri abitanti di stare molto attenti.

Le due missionarie erano gentili con la donna 
anziana. Poco dopo il loro arrivo, le diedero un 
libro di studi biblici. La donna fu contenta del 
dono, anche se non sapeva leggere, e mise il 
libro accanto al suo letto.
Una notte, la donna anziana si svegliò nel buio 
pesto e vide una luce nella stanza. Girandosi, 
vide che il libro stava brillando.
La donna anziana prese attentamente il libro in 
mano e lo esaminò. Perché brillava nel buio? 
Non capiva cosa stesse succedendo.
Mentre guardava il libro, all'improvviso bril-
lò un'altra luce nella stanza. La donna alzò lo 
sguardo e vide un uomo luminoso bianco in 
piedi nella capanna. Prima di poter parlare, 
l'uomo disse, «Il libro ti sta raccontando la 
storia di Noè, che stava aiutando a preparare 
il mondo per la distruzione. Raccontò la verità 
alle persone, come le ragazze stanno raccon-
tando la verità agli abitanti di questo villaggio. 
Quindi, puoi credere a ciò che ti stanno inse-
gnando».
Poi l'uomo scomparve.
Appena il sole iniziò a sorgere, la donna corse 
fuori dalla sua capanna per raccontare agli altri 
abitanti ciò che aveva visto e sentito.
«Un angelo mi ha visitato la notte scorsa!» dis-
se. «Un angelo mi ha visitato la notte scorsa!».
Gli abitanti non avevano mai visto un angelo 
prima di allora, ma credevano che gli angeli 

Darron Boyd, 45 anni

INDONESIA | 22 DICEMBRE

Il libro luminoso
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�� L’Indonesia è l’unico posto 
al mondo dove si può vedere 
un drago di Komodo in natura. 
Sumatra è l’unico posto a parte 
il Borneo dove si possono 
vedere gli oranghi in 
natura.

avessero la pelle bianca e che affermassero sem-
pre la verità.
Presto tutto il villaggio seppe degli angeli, e 
tutti erano desiderosi di sentire le missionarie 
che insegnavano la Bibbia. In otto mesi, furono 
battezzate 23 persone.
Il capo del villaggio, che non aveva visto il 
libro luminoso o l'angelo, fu così colpito dalla 
storia di sua moglie che buttò giù parte della 
loro casa per costruire una piccola chiesa av-
ventista.

«Gli angeli sono ancora vivi, agiscono ancora. 
Sono al nostro fianco», ha detto Darron, che ha 
visitato il villaggio diverse volte per l'aviazione 
internazionale avventista, che manda gli aerei 
missionari nel mondo.
«Dio ha detto negli ultimi giorni che riverserà 
il suo Spirito, e penso che sia questo che stia-
mo vedendo in un posto come Yabosorem», ha 
detto.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
JJ Trovate Papua, in Indonesia, sulla cartina
JJ Pronunciate Yabosorem come: yabo-SO-rem
JJ Guardate Darron al link: bit.ly/Darron-Boyd
JJ Guardate l'arrivo degli studenti missionari al link: bit.ly/Yabosorem-arrival
JJ Trovate le foto per questa storia al link: bit.ly/fb-mq
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TREDICESIMO SABATO | 29 DICEMBRE

Tutti gli abitanti del villaggio corsero alla pista 
d'atterraggio quando il pilota missionario Gary 
Roberts atterrò a Suminka, un villaggio remoto 
nella provincia indonesiana di Papua.

C'erano voluti 10 anni per tagliare gli alberi a 
mano per liberare il terreno per la pista d'atter-
raggio del loro villaggio di montagna. L'aereo 
missionario di Gary era il primo ad atterrare. 
Questo era un grande evento.
Ma quando Gary scese dall'aeroplano, la folla 
fece silenzio. I canti e le danze si fermarono.
«Questo è un aereo avventista del settimo gior-
no?» chiese un uomo.
Gli abitanti avevano visto il logo dei tre angeli 
sulla coda dell'aereo.
Gary era sorpreso. Non si aspettava che gli 
abitanti di Suminka, un villaggio che preceden-
temente era accessibile solo con un lungo viag-
gio a piedi,  avessero sentito parlare della chiesa 
avventista.
Gli abitanti gli dissero che molti di loro osser-
vavano il sabato. Il motivo, dissero, era per via 
di un cane avventista del settimo giorno.
Un cane avventista del settimo giorno?
La storia era iniziata diversi anni prima in un 
altro villaggio quando un pastore avventista, 
Moses, e un pastore laico di nome Darius avuto 
lo stesso sogno la stessa notte. La mattina, uno 
disse, «Ho avuto un sogno, la notte scorsa». 
L'altro disse, «Anch'io, ma non volevo dirtelo». 

Entrambi avevano visto un angelo nel sogno, e 
l'angelo aveva detto, «Vai a Suminka». 
I due uomini partirono a piedi per il viaggio di 
tre giorni verso Suminka.
Arrivati al villaggio, annunciarono che sareb-
bero state tenute delle riunioni di evangeliz-
zazione per una settimana, da una veranda ai 
confini del villaggio. Ma il giorno del primo 
incontro, il pastore Moses si ammalò di mala-
ria. Era molto malato e gli abitanti del villaggio 
pensavano che sarebbe morto.
«Ma se migliora, lo ascolteremo alla riunione», 
dissero.
Tutto il giorno, il pastore Moses era malato. 
Ma alle 5 di pomeriggio, all'improvviso si sentì 
meglio. Si fece un bagno e predicò. Dopo, fu di 
nuovo molto malato. Questo andò avanti tutta 
la settimana. Era malato fino alle 5, si riprende-
va, faceva un bagno e predicava; poi tornava a 
letto. Alle riunioni, disse alle persone del saba-
to e mise in guardia dal mangiare carne impura 
come il maiale. I maiali selvatici sono un piatto 
comune nelle montagne di Papua.
Alla fine della settimana, il pastore Moses fece 
un appello. Non si fece avanti nessuno.
Il pastore Moses e Darius tornarono a casa pro-
fondamente delusi. Si chiedevano perché aves-
sero avuto il sogno senza risultati.
A Suminka, la vita tornò alla normalità... fino 
al sabato mattina. Il miglior cane da caccia del 

Un cane avventista del settimo giorno

Gary Roberts, 40 anni
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villaggio, Dolby, si alzò e andò lungo il sentiero. 
Il suo proprietario e gli altri abitanti pensava-
no che avesse fiutato qualcosa, forse un maiale 
selvatico, quindi lo seguirono. Dolby andò alla 
veranda dove aveva parlato il missionario e si 
sedette davanti. Gli abitanti pensavano che 
fosse strano.
Poi il sabato dopo, Dolby fece la stessa cosa. Il 
cane si alzò, andò alla veranda e si sedette.
Non era l'unica cosa strana nel cane. Gli abi-
tanti notarono anche che Dolby aveva smesso 
di mangiare il maiale. Si rifiutava di cacciare i 
maiali selvatici e altri animali impuri.
Gli abitanti dissero tra di loro, «Dolby è diven-
tato avventista del settimo giorno. Se va ad 
adorare di sabato, dovremmo farlo anche noi».

Molti abitanti iniziarono a osservare il sabato e 
smisero di mangiare cibi impuri.
Gary, il pilota missionario, si emozionò quan-
do sentì la storia, e chiamò il pastore Moses. Il 
pastore mandò Darius al villaggio per preparare 
gli abitanti per il battesimo.
Oggi, circa la metà dei 200 abitanti del villag-
gio, tra adulti e bambini, osservano il sabato, e 
21 persone sono state battezzate.
Dolby continua a evitare il cibo impuro. Gli 
abitanti del villaggio dicono che è un cane 
molto sano.
[Offerta]

Di Andrew McChesney
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Progetti del prossimo Tredicesimo Sabato 
L’offerta del tredicesimo sabato aiuterà due paesi nel prossimo trimestre. Aiuterà in:

MOZAMBICO

JJ Espandere il dipartimento alimentare e nutrizionale all’università avventista del Mozambico, a Beira
JJ Istituire un orfanotrofio per i bambini che hanno perso i genitori a causa di HIV/AIDS, a Nampula
JJ Costruire una scuola elementare, a Milange

SÃO TOMÉ E PRÍNCIPE

JJ Organizzare un centro di riabilitazione da alcol e droga, a São Tomé
JJ Costruire una nuova chiesa, a São Tomé
JJ Costruire un’aula magna per una scuola, a São Tomé

PROGETTO DEI BAMBINI 

JJ Bibbie in portoghese per i bambini di famiglie bisognose in Mozambico e São Tomé e Príncipe.

FIDARSI DI DIO
Leggi di KK a pagina 6.

Dio non ha sempre risposto alle preghiere di 
KK nel modo in cui voleva lei.
KK viene da una famiglia non cristiana e ha 
imparato di Dio e della preghiera alla scuola av-
ventista. Quando aveva 8 anni, pregò che Dio 
guarisse sua madre dal cancro.
«Aveva dolore e soffriva», ha detto KK. «Ho 
pregato che le passasse il dolore e che miglioras-
se».
A scuola, la maestra Lynn insegnò a KK a pre-
gare e a leggere la Bibbia.
«Prega e fidati di Dio», aveva detto.
La maestra Lynn pregò con KK ogni giorno 
per quattro mesi. Quando KK sentiva di dover 
pregare, le due si inginocchiavano e pregavano. 
A volte l’intera classe pregava insieme.
La mamma non disse niente delle preghiere, ma 
era felice e grata che sua figlia stesse ricevendo 
incoraggiamento dai suoi compagni di classe e 
dalla maestra Lynn.

I bambini fecero dei biglietti d’auguri e dei doni 
per KK e sua madre. Il biglietto preferito di KK 
diceva, «Su col morale!».
La mamma diventò sempre più debole.
KK disse ai suoi compagni di classe, «Se Dio 
vuole che la mamma se ne vada e che io viva 
senza di lei, devo credere e fidarmi di lui».
Poi la mamma morì.
KK era molto triste, e si chiedeva perché Dio 
avesse permesso che sua madre morisse. Ma con 
il passare del tempo, imparò più cose di Dio.
«Decisi di fidarmi di Dio. Nel mondo ci sono il 
dolore e la morte, ma Dio sa tirare fuori il bene 
anche dal male e conosce il mio futuro», ha 
detto. «Mi fido di lui».
Oggi, KK prega quando si sveglia e prima di an-
dare a letto. Prega durante la giornata a scuola.
«Ringrazio Dio per portare gli studenti nella 
scuola e gli chiedo di mandare i suoi santi ange-
li a proteggere ognuno di noi», ha detto. 

Di Andrew McChesney
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ATTIVITÀ: FACCIAMO UN GIOCO!

IL TEATRO DELLE OMBRE

(INDONESIA)

COSA SERVE: 
uu 1 scatola di cartone

uu 1 foglio di carta velina (abbastanza grande 
da coprire un lato della scatola)

uu scotch

uu forbici o un taglierino

uu Pennarello nero

uu abat-jour o una grossa torcia

uu un tavolo

ISTRUZIONI: 
uu Taglia il pannello posteriore della scatola e 

toglilo.

uu Lascia due delle alette laterali per tenere il 
teatrino stabile, ma taglia le alette davanti 
(i pezzi che chiudono la scatola).

uu Per la parte davanti del teatrino, 
disegna un quadrato più piccolo dentro il 
pannello frontale (come una televisione).

uu Dentro la scatola, attacca con lo scotch un 
pezzo di carta velina che copra l’apertura 
che hai appena tagliato.

uu Metti il teatrino sul bordo di un 
tavolo.

uu Posiziona una luce dietro, che 
illumini direttamente l’interno, 
illuminando la carta velina dal di 
dentro.

uu Fai delle figure con del cartoncino o cartone 
e degli stecchini di bambù, e mettile tra la 
luce e lo schermo, più vicino possibile allo 
schermo è meglio.

uu Usa la tua storia biblica preferita come 
ispirazione.

Una figura indonesiana tradizionale
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ATTIVITÀ
COLORA LA BANDIERA
Colorate le bandiere dei paesi della divisione Asia del Sud-Pacifico di cui si parla questo trimestre.

ISTRUZIONI

uu Colora le strisce, dall’alto 
al basso: rosso, bianco, blu, 
bianco, rosso.

THAILANDIA

ISTRUZIONI

uu Colora le strisce in alto e in 
basso di blu. 

uu Colora la sezione centrale di 
rosso. 

uu Lascia l’edificio bianco.

CAMBOGIA

ISTRUZIONI

uu Colora la metà superiore di 
blu e la metà inferiore di 
rosso. 

uu Lascia il triangolo bianco. 

uu Colora il sole e le stelle di 
giallo.

FILIPPINE
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ATTIVITÀ
COLORA LA BANDIERA
Colorate le bandiere dei paesi della divisione Asia del Sud-Pacifico di cui si parla questo trimestre.

ISTRUZIONI

uu Colora la parte principale 
della bandiera di rosso. 

uu Colora il triangolo grande di 
giallo e il triangolo piccolo di 
nero. 

uu Lascia la stella bianca.

TIMOR EST
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ATTIVITÀ
CUCINIAMO IL BATAR DA’AN!
(TIMOR EST)

VEGANO E SENZA GLUTINE. SERVE 4-6 PERSONE

INGREDIENTI: 

uu 1-2 cucchiai (15-30 ml) di olio d’oliva

uu 6 spicchi d’aglio, finemente tritati

uu 1 cipolla grande, sbucciata e tagliata a dadini

uu 1 zucca gialla, circa 900 g, sbucciata, tagliata 
a cubetti

uu 1 barattolo da 425 g di fagioli bianchi

uu 400 g di mais surgelato

uu 700 ml di brodo vegetale

uu Sale e pepe nero appena macinato a piacere

uu 16 g di foglie di coriandolo fresche 
sminuzzate (facoltativo)

uu Quinoa, riso, o farro per accompagnare

PREPARAZIONE: 

uu Metti l’olio d’oliva in una grossa padella a fuoco medio-alto. Aggiungi l’aglio e cuocilo per 30 secondi, 
muovendolo in modo che non si bruci. Aggiungi mescolando le cipolle poi abbassa il fuoco a un’intensità 
media e cuoci per 5-7 minuti o finché le cipolle diventano morbide.

uu Aggiungi la zucca, i fagioli, il mais e il brodo, e porta a ebollizione, poi abbassa il fuoco e lascia sobbollire 
per 15 minuti o finché la zucca è tenera. Condisci con sale e pepe nero a piacere. Se voi, guarnisci con le 
foglie di coriandolo, e servi con quinoa, riso o farro.

BigStockPhoto.com
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Be sure to download your free Mission Spotlight video, featuring video reports 

from around the Southern Asia-Pacific Division and beyond. Download or 

stream from the Adventist Mission website at bit.ly/missionspotlight. 

Online Information

Following are sources of information that may be helpful in preparing 

for the mission segment of Sabbath School. For more information on the 

cultures and history of the countries featured in this quarterly, visit your 

local library or a travel agency, or visit the websites listed below. 

Thailand: government website	 bit.ly/ThaiGovt

Chiangmai  

Adventist Academy Facebook Page	 bit.ly/CMAcademyFB

Tourism Thailand	 bit.ly/ThaiTour

Cambodia: government website	 bit.ly/CambGov

Lonely Planet	 bit.ly/LPCambodia

East Timor: government website	 bit.ly/TLGov

Wikitravel	 bit.ly/WikiTET

Philippines: government website		 bit.ly/GovPhil

Lonely Planet		 bit.ly/LonPlanPhil

Indonesia: government website		 bit.ly/IndoGov

Rough Guide		 bit.ly/RGIndo

Seventh-day Adventist 	  	

Southern Asia-Pacific Division 		 adventist.asia

Southeast Asia Union Mission		 saum.org.sg

Thailand Mission		 adventist.or.th

Central Philippine Union Conf.		 cpucsda.org

West Indonesia Union Mission		 adventist.or.id

	

An offering goal device will help focus attention on world missions and 

increase weekly mission giving. Determine a goal for your class’s weekly 

mission offering. Multiply it by 14, allowing a double goal for the Thirteenth 

Sabbath Offering. 

Remind your Sabbath School members that their regular weekly mission 

offerings will help the missionary work of the world church and that one 

quarter of the Thirteenth Sabbath Offering will go directly to the projects 

in the Southern Asia-Pacific Division. On the twelfth Sabbath, report on 

mission giving during the quarter. Encourage members to double or triple 

their normal mission giving on Thirteenth Sabbath. Count the offering and 

record the amount given at the end of Sabbath School. 

NKJV. Bible texts credited to NKJV are from the New King James Version 

® Copyright © 1982 by Thomas Nelson, Inc. Used by Permission. All rights 

reserved.]
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